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- Si riporta I'an. 15. commi 5 e ó, del citato decreto legislativo
n. 192 del2005i

''An I5 SanTioni
(On$sis\.
5. ll proprietùio o il conduttore dell'unilà immobiliare, l annìini-

stratore del condoninio, o I eventuale terzo che se ne è assunta la re-
sponsabilita" che non ottempera a quanto stabilito dell'art. 7. comna l,
è punito con la sanzion€ amministrativa non inferiore a 500 euro e non
superiore a 3000 euro.

6. L'opefatore incadcato del controllo e manùenzione. che non ot-
temp€ra a quanto stabilito all'art. 7, comnra 2, è punito con la sanzione
amministrativa non inferiore a 1000 euro e non superiore a 6000 euro.
L autorità che applica la sanzione deve dame comunicazione allaCame-
ra di commercio. industri4 artigianato e agricoltura di appartenenza per
i prowedimenti disciplinad conseguenti.".

- ll D.PR.2 aprile 2009. n.59 (Regolamento di attuazione
dell'art.4, comnla I, lettere a,/ e ó), del decreto legislaîivo 19 agosto
2005, n. I 92. conc€mente attùazione della di.ettiva 2002/91/CE sul ren-
dimento energetico in edilizia), modificato dal presente regolarnento, è
pubbficato nella Gd-eíd Ujnciale l0 gtugrro 2009, L 132.

- Il D.PR.2ó agosto 1993, n.412 (Regolaftento recante norme
per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la manutenzione degli
impianti temici degli edifici 6i fini del oontenimento dei consumi di
energi4 in attu^z ione dell'an. 4, comma 4, della L. 9 gennaio 1991,
n. l0), modificalo dal pres€nte regolamento, è pubbhaafo nell^Gat enq
Ufrcíale 14 otlobre 1993, n. 242, S.O.
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IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto I'alticolo 87 della Costituzione;
Visto I'afticolo 17, comma l, della legge 23 agosto

1988, n. 400, e successive modincazioni;
Vista la direltiva 2002/91lCE del Parlamento europeo e

del Consiglio del ló dicembre 2002 sul rendimento ener-
getico nell'edilizia ed, in particolare, I'articolo l0;

Visto il decreto legislativo 19 agosîo 2005, n. 192, e
successive modificazioni, recanîe attuazione della di-
rettiva 2002191/CE relativa al rendimento energetico
nell'edilizia:

Visto il Titolo I del decreto legislativo l9 agosto 2005,
n. 192, ed in particolare I'articolo 4, comma l, lettera c),
che prevede I'emanazione di uno o piir decreti del Presi-
dente della Repubblica al fine di definire i requisiti pro-
fessionali e i criteri di accreditamento per assicurare la
qualificazione e I'indipendenza degli esperti o degli or-
ganismi a cui amdare la certificazione energeîica degli
edifici e l'ispezione degli impianti di climatizzazioîe',

Visto I'articolo 9, comma l, del citato decreto legislati-
vo 19 agosto 2005, n. 192 che, fermo restando il rispetto
dell'articolo 17, assegna alle Regioni ed alle Province au-

disposto dal presentc decreto oltreché ad ulteriori obiettivi e prowedi-
menti attiIelìti l'efncierza energetica.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore dsl pre-
senle decreto, con d€creto d€l Ministro dello sviluppo economioo. di
concerto con il Minislro dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare, su proposla del Consiglio di amminislrazione dell'ENEA e previo
parere per i profili di risp€ttiva comp€tenza del Ministro per la pubblica
amministrazione e l innovazionÈ e del Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità con cui si prooede alla riorganizza-
zione delle strutture. utilizzando il solo personale in servizio alla data di
entrata in vigore del presente decreto, al fine di consentire I'ellettività
d€lle funzioni dell'Unita per I'effioienza energetica.

4. L'Unia per l elììcienza energetica svolge l€ seguenti funzioni:

a, suppola il Ministero dello sviluppo economico e le regioni ai
lìni del controllo generale e della supervisione dell attuaziore del qua-
dro istituito ai sensi del presente decreto;

,, prowede alla v€rifica e al monitoraggio dei progetti realizzati
e delle misure adottate, raccogliendo € coordinando le iifbrmazioni ne-
cessarie ai fini d€lle sp€cifiche attività di cui all'art. 5;

c./ pr€dispone, in contbnnita a quanto previsto dalla diretti-
va 200ól32lCE, proposte tecniche per la definizione dei metodi per la
misurazione e la verifica del risparmio energetico ai fini della verifica
del conseguimento degli obiettivi indicativi razionali, da approvarsi
secondo quanto previsto dall'art. 3. comma 2. In tale ambito. defini-
sce altresì nÌetodologie specifiche per l attuazione del meccanismo d€i
certifioati bianchi, approvate con le modalità di cui all'art- 3, comnìa 2,
con paficolare riguardo allo sviluppo di procedure standardizzate che
consentano la quantificaz ione dei rispami senza fare rioorso a misura-
zioni dirette:

d, svolge suppofo tecnico-scientifico e consulenza per lo Sta-
to. le regioni e gli enti locali anche ai fini della predisposizione degli
strumenti attuativi necessari al conseguimento degli obienivi indicalivi
nazionali di risparmio energctico di cui al prcsente decreto;

€/ assicura, anche in co€renza con i programmi d i intervento del -

le regioni, l'informazione a cittadini, alle imprese, alla pubblica ammi-
nistrazione e agli operatori economici, sùgli strùmenti per il risparmio
energetico, nonchó sui meccarìismi e sul quadro finanziario e giuridico
predisposto per la dift'usione e lapromozione dell'emcienza energetic4
provvedendo inoltre a fomire sistemi di diagnosienergetiche in confòr-
mità a quanio previsto dall'aft. 18.".

- Si riporta l ar. l7 del cirato decretù legìslahvo n l92 del 2005:

''Art. 17. Clausola di cedevolezza.

l. In relazione a quanto disposto dall'art. 117, quinto comm4 della
Costituzione, e fatto salvo quanto previsto dall'art. 16. comma 3, della
legge 4 febbraio 2005, n. ll, perle nofme allerenti a materie dicompe-
tenza escl usiva del le regionie province autonome,le nome d€l presente
decr€lo e dei decreti ministeriali applicativiîelle materie di legislazione
concorrente si applicano per le regioni e province dutorofte che non
abbia o ancora proweduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE
fino alla data di entrata in vigore della normativa di attuazion€ adottata
da ciascuna regione e provincia autolloma. Nel dettare la nomativa di
attuazione le regioni e le province autonome sono tenute al rispeno dei
v incol i derivanti dal I'ordinaÍìento comunitario e dei principi fondamen-
tal i desumibif i dal presente decreto e dalla stessa direttlva2002/91/CE." .

- Si riporta I'art- 9, comma 3, del citato decreto legislativo n. 192
del2005:

"Art. 9. Funzioni delle regiooi€ degli enti locali.
(Or"rs,r).
3. Le regioni e le province auionome di Trento e di Bolzano. allo

scopo di larrlrrare e omogÈn(izzare leritorialmenle l'impegno degli
enti o organi\mi prcposti agli acc-€namenli e alle rsp€zroni sugli edifici c
sugli impianti, nonché p€r adempier€ in modo piir emcace agli obblighi
previsti al comma2, possono promuovere larealizzazione diprogrammi
informatici per la costituzione dei catasti degli impianti di climatizza-
zionc presso le auîoriú competenti. senza nuovi o maggiori oneri per
gli eDti interessati. ln quesb caso. slabilcndo conrestualmenle l obbligo
per isoggcni di cui all at. 7, comma l. dr comunicare ai Comuni le
prilcipali caratt€ristiche del proprio impianto e le successive modifiche
significative e per i soggetti dicui all'arl. 17 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1999. n. 551. di comuÍicare le informa-
zioni relative all'ubicazion€ e allatitolarità degli impianti.". -2-ffiffiffiffi
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tonome di Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposi-
zioni per I'efficienza energetica contenute nel medesimo
decreto legislativo;

Visto il decreîo del Presidente della Repubblica 2 apri-
le 2009, n.59, concemente attuazione dell'articolo 4,
comma l, letlere a/ e ó), del decreto legislalivo 19 agosto
2005, n. 192:

Vista la direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 5 aprile 2006 concemente I'efficienza
degli usi finali dell'energia e i servizi energetici e recante
abrogazione della direîi\a 9317 6ICEE del Consiglio;

Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. I 15, di
attuazione della predetta direttiva 200ó/3zlcE ed in parti-
colare il comma ó dell'anicolo l8;

Vista la legge 23 luglio 2009, n. 99, recante disposizio-
ni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle impre-
se, nonché in materia di energia;

Acquisito il parere del Consiglio nazionale delle ricer-
che (CNR) e dell'Ente per le nuove tecnologie I'energia e
I'ambienre (ENEA);

Acquisito il parere del Consiglio nazionale consuma-
tori e utenti (CNCU), reso nella seduta del 12 dicembre
2007 |

Considerato che I'emanazione del presente decreto è

funzionale alla piena attuazione della direttiva 2002/91/
CE, ed in particolare dell'articolo 7, e che, in proposito,
la Commissione europea già il l8 ottobre 2006 ha awiato
la procedura di messa in mora nei confronti della Repub-
blica itaiiana, ai sensi dell'articolo 226 del Trattato CE
(procedura di inlìazione 2006/2378);

Acquisita l'intesa espressa dalla Conferenza Unificata
nella seduta del 20 marzo 2008;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell'Adunanza del
9 novembre 2009;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del I 5 febbraio 2013;

Sulla proposta del Ministro dello sviluppo economico,
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare e con il Ministro delle infiastrutture
e dei trasporti;
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operaîiva delle norme per la certificazione energetica de-
gli edifici su tutto il territorio nazionale.

2. I requisiti professionali e i criteri di accreditamen-
oer assicurare la oualificazione e I'indioendenza deslito per assicuare la qualificazione e I'indipendenza degli

esperti o degli organismi a cui affidare I'ispezione degli
imoianti di climatizzazione di cui all'articolo 4. comma l.impianti di . comma I
letterz c), del decreto legislativo, sono individuati dal
decreto del Presidente della Repubblica l6 aprile 2013,decreto del Presidente lica 16 aprile 2013,

enerali in rnateria din. 74, recaqle defiiizione dei criîeri generali in materia
esercizio, ionduzione, controllo, manutenzione e ispezio-
ne degli impianti termici per la climatizzazione invema-
le ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua
calda per usi igienici e sanitari, ai sensi dell'articolo 4,
comma l, del decreto legislativo l9 agosto 2005, n. 192,
concemente attuazione della direniva 2002/91/CE sul
rendimento energetico in edilizia.

Art,2.

Ríconoscimento e disciplinq dei requísili dei soggeni
abilitati alla certifcazione energetica degli edifcí

l. Ai sensi dell'articolo 4, comma l, lettera c), del de-
creto legislativo, sono abilitati ai fini dell'attivita di certi-
ficazione energetica. e quindi riconosciuti come soggetti
certificatori:

a./ i tecnici abilitati, la cui disciplina dei requisiti è
riportata al comma 2, lettera ó);

ó./ gli Enti pubblici e gli organismi di diritto pubblico
operanti nel senore dell'energia e dell'edilizia, che espli-
cano I'attivita con un tecnico, o con un gruppo di tecnici
abilitati, in organico e la cui disciplina dei requisiti è ri-
portata al comma 2,letlera b);

cJ gli organismi pubblici e privati qualificati a ef-
fettuare attività di ispezione nel settore delle costruzioni
edili, opere di ingegneria civile in generale e impiantistica
connessa, accreditati presso I'organismo nazionale iîalia-
no di accreditam'ento di cui all'articolo 4, comma 2, della
legge 23 luglio 2009, n. 99, o altro soggetto equivalente
in ambito europeo, sulla base delle norme UNI CEI EN
ISO/IEC 17020, criteri generali per il funzionamento dei
vari tipi di organismi che effettuano attivita di ispezione,
sempre che svolgano I'attività con un tecnico, o con un
gruppo di tecnici abilitati, in organico e la cui disciplina
dei requisiti è riportata al comma 2, lettera ó);

d) le società di servizi energetici (ESCO) di cui al
comma 2, letteîa q), che operano conformemente alle
disposizioni di recepimento e attuazione della direttiva
2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
5 aprile 200ó, concemente I'efficienza degli usi finali
dell'energia e i servizi energetici sempre che svolgano
I'attivita con un tecnico, o con un gruppo di tecnici abili-
tati, in organico e la cui disciplina dei requisiti è riportata
al comma 2, lettera A).

2. Ai fini del presente decreto sono disciplinati i se-
guenti requisiti:

a/ societa di servizi energetici (ESCO), persona fisi-
ca o giuridica che fornisce servizi energetici ovvero altre
misure di miglioramenlo dell'emcienza energetica nelle
installazioni o nei locali dell'utente e, ciò facendo, accetîa
un margine di rischio finanziario. ll pagamento dei servizi

. il seguente regolamento:

Art' I .

Finalità e ambito di intervento

l. Il presente regolamento definisce i requisiti profes-
sionali e i criteri di accreditamento per assicurare la quali-
ficazione e l'indipendenza degli esperti o degli organismi
a cui affidare la certificazione energetica degli edifici, di
cui all'articolo 4, comma l. lettera.r, del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni,
di seguilo denominato (decreto legislativo>, per le fina-
tità di cui all'articolo I del medesimo decreto e per una
applicazione omogenea, coordinata e immediatamente-3-ffiffiffiffi
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fomiti si basa, totalmente o parzialmente, sui risparmi di
spesa derivanti dal miglioramento dell'efficienza energe-
tica conseguito e sul raggiungimento degli ahri criteri di
rendimento stabiliti:

ó) tecnico abilitato, un tecnico operante sia in veste
di dipendente di enti e organismi pubblici o di societa di
servizi pubbliche o private, comprese le societa di inge-
gneria, che di professionista libero od associato. I tecnici
abilitati devono rispondere almeno a uno dei requisiti di
cui ai commi 3 e 4 del presente articolo.

3. Il tecnico abilitato di cui alla lettera ó) del comma 2,
deve essere in possesso di uno dei titoli di cui alle lettere
da q) ad e) del presente comma, iscritto ai relativi ordini
e collegi professionali, ove esistenti, e abilitato all'eserci-
zio della professione relativa alla progettazione di edifrci
e impianti asserviti agli edifici stessi, nell'ambito delle
specifiche competenze a esso att buite dalla legislazione
vigente. ll tecnico abilitato opera quindi all'intemo delÌe
proprie competenze. Ove il tecnico non sia competente in
tutti i campi sopra citati o nel caso che alcuni di essi esu-
lino dal proprio ambito di competenza, egli deve operare
in collaborazione con altro tecnico abilitato in modo che
il gruppo costituito copra tutti gli ambiti professionali su
cui è chiesta la competenza. I titoli richiesti sono:

a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti
classi: LM-4, da LM-22 a LM-24, LM-26, LM-28, LM-
30, LM-31, LM-33, LM-35. LM-53, LM-69, LM-73, di
cui al decreto del Ministro dell'universita e della ricerca
in data 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordi-
îa;io alla Gqzzeîla Uficiale n. 157 del 9 luglio 2007, ov-
vero laurea specialistica conseguita nelle seguenti classi:
4/S, da 27/S a 28/S, 3llS, 33/S, 34lS, 36/5, 38/S, ólls,
74/5,71/5, di cui al decreto del Ministro dell'universi-
tà e della ricerca scientifica e tecnologica in data 28 no-
vembre 2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla
Cazzetta Ufrciale n. 18 del 23 gennaio 2001, owero
corrispondente diploma di laurea ai sensi del decreto del
Ministro dell'istruzione. dell'universita e della ricerca in
data 5 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufrciale
n. 196 del 2l agosto 2004;

ó/ laurea conseguita nelle seguenti classi: L7, L9,
Ll1, L23, L25, di cui al decreto ministedale in data
16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario
alla Gazzelta Uficiale n. 155 del 6 luglio 2007, ovvero
laurea conseguita nelle classi:4, 8, 10,20, di cui al de-
creto ministeriale in data 4 agosto 2000, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Cazzetta Uficiale n.245 del
l9 ottobre 2000;

c,/ diploma di istruzione tecnica, settore tecnologi-
co, in uno dei seguenti indirizzi e articolazioni: indirizzo
Cl 'meccanica, meccatronica ed energia' articolazione
'energia', indirizzo C3 'elettronica ed elettrotecnica' ani
colazione 'elettrotecnica', di cuial decreto del Presidente
della Repubblica l5 marzo 2010, n. 88, owero, diploma
di perito industriale in uno dei seguenti indirizzi specia-
lizzzti: edilizia, elettrotecnica, meccanica, termotecnica,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 set-
tembre 1961, n- 1222, e successive modificazioni;

d/ diploma di istruzione tecnica, settore tecnologico
indirizzo C9 'costruzioni, ambiente e territorio', di cui al

Seriegenerule-ù149

decreto del Presidente della Repubblica l5 marzo 2010,
n. 88, ovvero diploma di geometra;

e/ diploma di istruzione tecnica, settore tecnologico
indirizzo C8 'agraria, agroalimentare e agroindustria' ar-
ticolazione 'gestione dell'ambiente e del tenitorio', di cui
al decreto del Presidente della Repubblica l5 marzo 2010,
n. 88, ovvero diploma di perito agrario o agrotecnico.

4. ll tecnico abilitato di cui alla lettera 4,,l del comma 2,
deve esserg in possesso di uno dei titoli di cui alle let-
tere da a) a d) del presente comma, e di un attestato di
frequenza, con superamento dell'esarne finale, relativo a
specifici corsi di formazione per la certificazione energe-
tica degli edifici, di cui al comma 5. Il soggetto in posses-
so di detti requisiti è tecnico abilitato esclusivamente in
materia di certificazione energetica degli edifici. I titoli
richiesti sono:

4) îitoli di cui al comma 3, ove non corredati del-
la abilitazione professionale in tutti i campi concementi
la progettazione di edifici e impianti asserviti agli edifici
stessi;

ó) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti
classi: LM-17, LM-20, LM-21, LM-25, LM-27, LM-29,
LM-32, LM-34, LM-40, LM-44, LM-48, LM-54, LM-
60, LM-7 4, LM-'75, LM-79, di cui al decreto del Minislro
dell'università e della ricerca in daîa ló marzo 2007, pub-
blicato nel supplemento ordinario alla Gaz.: etta Ufrciale
n. 157 del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica con-
seguita nelle seguenti classi: 20lS, 25lS, 2ólS, 29lS, 30/S,
32lS, 35/S, 37lS, 45lS, 50/S, 54/S, 6215, 68/S, 82/S, 85/S,
86/5, di cui al decreto del Ministro dell'universita e del-
la ricerca scientifica e tecnologica in data 28 novembre
2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gqzzettq
Uficialen. l8 del 23 gennaio 2001, owero corrisponden-
te diploma di laurea ai sensi del Ministro dell'università
e della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato nella
Gazzettq Ufrciale î. 196 del 2l agosto 2004;

c,i laurea cqnseguita nelle seguenti classi: L8, L30,
L2l,L2'1,L32,L34, L35, di cui al decreto ministeriale in
data 16 maflo 200'1, pubblicato nel supplemento ordina-
rio allaGazzetta Uffcjale n. 155 del 6 luglio 2007, ovvero
laurea conseguita nelle classi: 7,9, 16,21,25,2'1,32, di
cui al decreto ministeriale in data 4 agosto 2000, pub-
blicato nel supplemenîo ordinario alla Gazzexa Uficiale
n.245 del 19 ottobre 2000;

d,l diploma di istruzione tecnica, settore tecnologico,
di cui al deoeto del Presidente della Repubblica l5 marzo
2010, n. 88, con indirizzi e articolazioni diversi da quelli
indicati al comma 3, letteîe c), d) ed e), owero diploma
di perito industriale di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 settembre 1961, n. 1222, e successive
modificazioni, con indirizzi specializzati diversi da quelli
indicati al comma 3, lettera c).

5. I corsi di formazione per la certificazione energetica
degli edifici e i relativi esami sono svolti, a livello na-
zionale, da universiîa, da organismi ed enti di ricerca, e

da consigli, ordini e collegi professionali, autorizzati dal
Ministero dello sviluppo economico di intesa con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporîi ed il Ministero
dell'ambiente e della tutela del tenitorio e del mare; a li-
vello regionale, i medesimi corsi sono svolti direttamente
da regioni e province autonome, e da allri soggetti di am-
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bito regionale con competenza in materia di certificazio-
ne energelica autori.,,zati dalle predette regioni e province
autonolne. Per le flnalità di cui all'articolo l, comma l,
i corsi sono svolti in base ai contenuti minimi definiti
nell'Allegato 1. L attestato di frequenza con superamelto
di esame finale è r'ilasciato dai soggetti erogatori dei corsi
e degli esami.

6. Ai fini del presente decreto, si
finizioni di cui all'articolo 2, commi
legislativo.

applicano le de-
I e 2, del decreto

Art. 3.

Requisiti di irulipendenzo e inparzialitù dei soggetti
abilitati alla certificazione energetica degli edifci

l. Ai fini di assicurare indipendenza e impaîzialità di
giudizio dei soggetti di cui al comma I dell'aficolo 2, i
îecnici abilitati, all'atto di sottoscrizione dell'attestato di
certi6caTione energetica, dichiarano;

a) nel caso di cefificazione di edilìci di nnova co-
struzione, I'assenza di conflitto di interessi, tra I'alîro
espressa attraverso il non coinvolgimento diretto o in-
diretto nel processo di progettazione e realizzazione
dell'edificio da certificare o con i produttori dei nìateriali
e dei componenti in esso incorporati nonché rispetto ai
vantaggi che possano derivame al richiedente, che in ogni
caso non deve essere né il coniuge né un parente fino al
quarto grado;

ó) nel caso di certificazione di edifici esistenti, I'as-
senza di conflitto di interessi, owero di non coinvolgi-
mento diretto o indiretto con i produttori dei materiali
e dei componenti in esso incorporati nonché rispetto ai
vantaggi che possano derívame al richiedente, che in ogni
caso non deve essere né coniuge né parente fino al quarto
grado.

Art.4.

Funzíoni delle Regioni e Pro\)ince aulonome

l. Ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo, fer-
mo restando quanto disposto dal comrra 3, le disposizioni
del presente decreto si applicano per le regioni e province
autonome che non abbiano ancora proweduto ad adot-
tare propri prorwedimenti in applicazione della direniva
2002/9I/CE e comunque sino alla data di entraîa in vigo-
re dei predetti prowedimenti regionali.

2. Ai sensi dell'articolo 9, comma [, del decreto le-
gislativo, per promuovere la tutela degli interessi degli
utenti attraverso una applicazione omogenea della predet-
ta norma sull'intero territorio nazionale, nel disciplinare
la materia le regioni e le province autonome nel rispetto
dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario non-
ché dei principi fondamentali della direttiva 2002/9l/CE
e desumibili dal decreto legislativo, possono:

a) adottare un sistema di riconoscimento dei soggetti
abilitati di cui all'aficolo 2 a svolgere le attività di ceni
ficazione energetica degli edifici, nel rispetto delle norme
comunitarie in materia di libera circolazione dei servizi;

ó) promuovere iniziative di infonazione e orienta-
mento dei soggetti certificatori e degli utenti finali;
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c,/ promuovere attività di formazione e aggioma-
mento dei soggetti certificatori;

d) monitorare I'impaîto del sistema di certificazione
degli edifici in temlini di adempimenti burocratici, oneri
e benefici per i cittadini;

e) predisporre, nell'anbito delle funzioni delle re-
gioni e degli enti locali di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo, un sistema di accertam€nto della correttezza
e qualità dei servizi di certificazione di cui all'articolo 5,
direnalnerìte o attraverso enti pubblici ovvero organismi
pubblici o privati di cui sia garantita la qualificazione e
indipendenza, e assicurare che la copertura dei costi av-
venga con una equa ripartizione tla tutti gli utenti interes-
sati al servizio;

f) promuovere la conclusione di accordi volontari
or.vero di altri strumenti al fine di assicurare agli utenti
prezzi equi di accesso a qualificati servizi di certificazio-
ne energetica degli edifici.

3. Ai fini del courma 2, le regioni e le province auto-
nome che alla data di entrata in vigore del presente de-
creto abbiano già prorweduto al recepimento della diret-
tiva 2002/91/CE del Parlarnento europeo e del Consiglio,
del 16 dicembre 2002, adottano misure atte a favorire un
graduale rawicinamento dei propri prorwedimenti anche
nell'ambito delle azioni di coordinamento îra lo Stato le
regioni e le province autonome, di cui al decreto ai sensi
dell'articolo 6, comma 9, del decreto legislativo. Le re-
gioni e le province autonome prolwedono affinché sia
assicurata la coerenza dei loro prowedimenti con i conte-
nuti del presente decreto.

Art- 5.

Criteri di controllo dello qualità
del servizio dí.certífcazione energetica

l. Le regioni ,e le province autonome di Trento e di
Bolzano procedono ai controlli della qualità del sewizio
di certilìcazione energetica reso dai Soggetti certificato-
ri attraverso I'attuazione di una procedura di controllo
congruente con gli obiettivi del decreto legislativo e le
fi nalità della certifi cazione energetica, coerentemente agli
indirizzi di cui all'articolo 4, comma 2, lettera e). Ove
non diversamente disposto da norme regionali i predetti
controlli sono svolti dalle stesse autorità competenti a cui
sono demandati gli accenamenti e le ispezioni necessari
all'osservanza delle norme relative al sontenimento dei
consumi di energia nell'esercizio e manutenzione degli
impianti di climatizzazione, ai sensi dell'articolo 9, com-
ma 2, del decreto legislativo.

2. Ai fini del comma I . i controlli sono prioritarianìente
orientati alle classi energetiche piir efficienti e compren-
dono tipicamente:

a) I'accertamento documentale degli attestati di cer-
tificazione includendo in esso anche la verifica del rispet-
to delle procedure;

ó) le valutazioni di congruità e coerenza dei dati di
progetto o di diagnosi con la metodologia di calcolo e i
risulîati espressi;

c/ le ispezioni delle opere o dell'edificio.--ffiffiffiffi
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e costruttive per

Art.6.
Disposizioní finali

L Per gli edifici già dotati di atlestato di cenitìcazio-
nc cnergetica. sotloposli ad adeguarnenti impiantistici.
compresa la sostituzione del generalore di calore. l'even-
tuale aggiomamento dell'attestato di cenificazione, di
cui all'anicolo 6, comma 5. del decreto legislativo. può
essere predisposto anche da un îecnico abilitato. la cui
disciplina dei requisiti è riponata al comma 2. leftera A).
dell'àrticolo 2, dèll'impresa di costruzione owero instal-
latlice incaîicata dei predelti adeguarnenti.

2. Le disposizioni di cui al presente decrelo sono modi-
ficate e integrate con la medesima procedura.

A,ît. 7.

Copernrra fnanziaria

l. All'attuazione del presenle decrelo si provvede con
le risorse umane, finanziarie e slrumentali disponibili a

legislazione vigenle, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

ll presente decrelo, munito del sigillo dello Stato, sarà
inserito nella Raccolt3 ufficiale degli ani nonnativi della
Repubblica italiana. E fano obbligo a chiunque speni di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 aprile 2013

NAPOLITANO

Motr; Presidente del Con-
siglio dei ministri

P,lssenn, Mirutro dello svi-
luppo economico e delle
infrqstrutture e dei tftt-
sporli

Curlt, Ministro deII'ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mere

Visto, i/ Gllarddrrgil/ir CaNCELLIERI

Registrato alla Corte dei conti il l7 giugno 2013
UJJicio di co'tboqo aíi MISE - MIPAAF, t"gistro n. 6,Jòglio n. 228

. ALLEcxo I (Anr.2, cowe 5)

Courrxurr rtntut DEL coRso DI FoRMAZIoNf,
PER TECNICI AAILNATI

ALLA Cf,RTTFICAZIONE ENf,RCETICA DECLI EDIFICI

Durala minimq 64 ore

I MoDÌÍ.o

La legislazione per I'eflcienza energetica degli
edifici.

Le procedure di certificazione.
La nomlativa tecnica,
Obblighi e responsabilità del certificatore.

II MoDULo

Il bilancio energetico del sistema edificio impianîo.
Il calcolo della plestazione energetica degli edifici.
Analisi di sensibilità per le princípali variabili che ne

infl uenzano la determinazione.

III MoDULo

Analiqj tecnico economica degli investimenti.
Esercitazioni pratiche con paficolare attenzione agli

edifìci esistenti.

MoDULO
Involucro edilizio:

le tipologie e le prestazione energetiche dei
componenll;

soluzioni progettuali
zzaztoîe.

dei nuovi edifici;
del miglioramento degli edifici esistenti.

V MoDULo

Impianti termici:
fondamenti e prestazione energetiche delle tecno-

logie tradizionali e innovative;
e costruttive persoluzioni progettuali

l'ottimizzazione:
dei nuovi iurpianti;
della ristrutturazione degli impianti esistenti.

VI MoDULo

L'utilizzo e I'integrazione delle fonti rinnovabili.

Vll MoDULo

Comfort abìtativo.
La ventilazione naturale e meccanica controllata.
L'innovazione tecnologica per la gestione dell'edifi-

cio e degli irnpianti.

Vlll Moorrr.o

La diagnosi energetica degli edifici.
Esempi applicativi.
Esercitazioni all'utilizzo degli strumenti informatici

posti a riferirnento dalla normativa nazionale e predispo-
sti dal CTt.

NOTE

Il testo delle nole qui pubblicato è slato redatto dall'amministra-
/ione competentc per materia, ar sensi dell an. 10. comma 3. del Leslo
unrco delli dispositioni sulla promulga-z rone delle leggi. sull emanrio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni um-
ciali della Repubblica italiana. approvalo con D.PR. 28 dicembre 1985.
n. l0c:. al solo fine di facilitare It lemra delle disposizionidi legge alle
quali è opento il rinvio. Restano invariali il rrlore e l efficacia degh anì
legislativi qui îrascritti.-6ffiffiffiffi
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- Si riporta il testo dell 'altico lo 4, conìma I , lettera cr, del decreto
legislativo l9 agosto 2005. n. 192 (Atluazione della direttiva 2002/91/
CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia), pubblicato nella
cazz. Uff- 23 settembre 2005. n. 222. S.O.

<<Art.4. (Adozio,rc lli critefi gencnli, di una Drctodologia di ca[co-
lo e rcquisitì della prcsta.ione eneryetica). - L Entro centovenli giomi
dalla data di entrata in vigore dei presente decreto, con uno o piir decreti
del Preside[le della Repubblica, sono dennrti:

a) i criteri generali. le Netodologie di calcolo e i requisiti minimi
finalizzati al conteniÌnento dei consumi di energia e al raggiungimento
degli obi€ttivi di cui all'afticolo l, tenendo conto di quanto riportato
nell'allegato (B> e della destinazione d uso degli edifici. Questi decreti
disciplinano la progettazione, I'installazione, I'esercizio. la manutenzio-
ne e I'ispezione degli impianti termici per la climatizz zione invema-
le ed estiva degli edifici. per la prepamzione dell acqua calda per usi
igienici sanitari e, limitatamente al settore terziario, pel l'illuminazione
artifi ciale degli edinci;

,/ i critcri gcnerali di prestazionc cncrgctrca pcr l'edilizia sov-
venzionata c convenzionata, nonchóper I'cdilizia pubblicac privata, an-
chc riguardo alla ristrutturazionc degli edifici csistenti e sono indicate lc
melodologie di calcolo e i requisiti ninimi finalizzati almggiungimento
degli obiettivi di cui all'aficolo l, tenendo conto di quanto riponarc
nell'allegato (B)e della destinazione d'uso degli edifici;

c) i requisiti professionali e i criteri di accreditamento per assi-
curare la qualificazione e I'indipenderìza degli esperti o degli organismi
a cui affidare la celificazione energetica degli edifici e l ispezione degli
írpianti di clinìatizzazione. I requisiti minimi sono rivisti ogni cinque
anni e aggiomati in funzione deiprogressi della tecnica.

2. I decretidi cui alcomma I sono adottati su proposta del Ministro
delle attività produttive. di concerto con il Ministro delle infrastrutture e

dei trasportì e con il Ministro dell'àmbiente e della tutela del teritoío,
acquisita I'intesa con la Conferenza unificata, sentili il Consìglio na-
zionale delle ricerche, di seguito denonìinato CNR. I'Ente per le nùove
tecnologie I'energia e I'aúbiente. di seguito denoùìinato ENEA, il Con-
siglio nazionale consunratori e utenti, di segrito derotìinato CNCU.D.

- Si riporta il tcsto dcll'anicolo 4, comma 2, dclla lcggc 23 luglio
2009, n.99 (Disposizionipcr lo sviluppo c I'intcmazionalizzazionc dcl-
le imprese, norché in maleria di energia), pubblicata nella Cazz. Uff.
3l luglio 2009, n. 176, S.O.:

<A,t.4 (Attuazíone del capo II d.l regola' ento (CE) n. 7ó5/2008
del Patkonetlto ewopeo e del Consiglio, che pone norme h maÍeiu di
act,?ditumento e úgílanto del nercalo p?r la omwrcialìzza:ione dei
p,odoui). - l. (Oìnis:is).

2. Il Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri
interessati, prowede con decreto di nah[a non regolamentare, entro tre
mesi dalla data di adozione del decreio di cui al comma l. alla desi-
gnazione dell'unico organismo italiano autorizzalo a svolgere aÍività
di accreditamento. ll Ministero dello sviluppo economico, per il tramite
del competente ullcio, è autorità nazionale referente per le altività di ac-
creditamento, punto nazionale di contatlo con la Commissione europea
ed assune le funzioni previste dal capo II del citato regolamento non
assegnate all'orgarismo nazionale di accreditamento.D,

- Il decreto.ló marzo 2007 del Ministro dell'univercità e della
ricerca scientifica e tecnologica (Determinazione delle classi di laurea
m.gislrale), è stato pubblicato nella Gazz. Uff 9 luglio 2007, n. 157,
s.o.

-Il decroto 28 novembrc 2000 del Ministro dell'univeNitàe della
dcerca scientifica e tecnologica (Determinazione delle classi delle lau-
ree univenitarie sp€cialistiche). è stato pubblicato nellz Cazzeta Ultr-
ciale 23 gennaio 2001, n. 13, S.O.

- Il decreto 5 maggio 200.1deI Ministro dell'istruzione. dell'uni-
versità e della ricerca (Equiparazione dei diplomi di laurea (DL) secon-
do il vecchio ordinamento alle nuove classi delle lauree specialistiche
(LS), ai fini della partecipazione ai concorsi pubblici). è statopubblicato
nell^ Gazzetta Ufrcíale 2l agosto 2004, n. 19ó.

- ll decreto 16 ma.zo 2007 del Ministro dell'universilà e dclla ri-
ceroa scientifica e tecnologica (Determinazione delle classi delle lauree
universitarie) è stato pubblicato nella Gd.rreta Ulficiale 6 luglio 2oo1,
n. 155. S.O.

Il decreto 4 agosto 2000 del Midstro dell'università e della ri-
cerca scientìfica e tecnologica (Determinazione delle classi delle lauree
univcrsitarie), è srato pubblicalo nell^ Gazzetta U.li(iale. 19 otlobtc
2000, n. 245, S.O.

- Il D.PR. 15 nìarzo 2010, n. 88 (Regolamento recante nomre per
rdino desli istituti tecnici a nonna dell'alicolo 64, comtua 4, delil riordino deeli istituti tecnici a nonna 64, comtua 4, del

on modific^zioni.decreto-legge 25 giugno 2008, n. ll2), convertito, con
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è stato pubblicato nellidal la legge 6 agosto 2008, n. I 3 3, è stato pubblic ato nellà Guzze ta UÍi-
crdle l5 giusno 2010, n. 137, S.o.

- Il D.PR. l0 settembre | 961, n. 1222 (Sostituzione degli orari e

dei programùfdi insegnamento negli istituti tecnici), è stato pubblicato
íella Gazzettu Ufrciuk 2 dìcenìbre 19ó1. n. 299, S.O.

- Si riporta il testo dell'aficolo 2. commi Ì e 2. del decreto legi-
slativo l9 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della ditettiva 2002191/CE
relativa al rcDdimento energetico nell'edilizia). pubblicato nella Cú;?et
tu Ulfciule23 sel].embrc 2005, n.222, s.o.

<AÍ.2. (Defizioti). - 1.Ai lìni del presente decreto si definisce:

.I) "edi6cio" è un sistema costituito dalle strutrure edilizie ester-
ne che delimitano uno spzzio di volume definito, dalle strutlure inteme
che ripartiscono detto volume e da tutti gli impianti e dispositivi tecno-
logici che si trovano stabilmente al suo intemo; la superficie estema che
delimita un edilìcio può confinare con tutti o alcuni di questi elementi:
I'ambiente estemo. il teneno, altri edifici; il termine può riferirsi a un
iniero edificio owero a pafi di edificio progettate o ristrutturate per
essere utilizzate come unità immobiliari a sé stanti:

a,) "edificio di nr.rova costruzione" è un edifrcio pÈr il quale la ri-
chiesta di permesso di coslruire o denuncìa di inizio attività, comunque
denominato, sia stata presentata successivamente alla data di entrata in
vigore del presente decreto;

c,/ "prestazione energetica, efficienza energetica owero rendi-
mento di un edificio" è la quantità annua di energia eflètlivamente con-
sunlata o che si prevede possa essere necessària pel soddisfare i vari
bisogni connessi ad lul uso slandard dell'edificio, compresi la clima-
tizzazione invemale e estiva, la preparazione dell'acqua calda per usi
igienici sanitari, la ventilazione e I'illumimzione. Tale quantità viene
espressa da uno o piil descriltori che lengono conto della coibentazio-
ne, delle caratteristiche tecniche e di installazione, della progettazione
e della posizione in relazione agli aspetti climatici, dell'esposizione al
sole e dell'influenza delle stnrtture adiacenti, dell esistenzadi sistemi di
trasformazione propria di energìa e degli altri fattori, compreso il clima
degli ambienti intemi, che infìuenzano il fabbisogno energetico;

r/,/ 'atleslalo di cerlificazione energetica o di rendinrmto ener-
gerico dell edificio 'è il documenlo redello nel nspetto delle nonne
conlenute nel prcsente decreto, attestante la plestazione energetica ed
eventualmente alcuni parametri energetici caratteristici dell'edifi cio;

e) "cogenerazione' è la produzione e l'utilizzo simuhanei di
energia meccanica o elettrica e di energia termica a partire dai combu-
stibili primari, nel rispetto di detenninati criteri qualitativi di efficienza
enefgetica;

_/) "sistema di condizionamento d'aria" è ilcomplesso di tutti i
componenti necessari per un sistema di trattamento dell'aria, attraverso
il quale la temperalura è controllata o può essere abbassata, eventual-
meDte in combinazione con il controllo della ventilazìo[e. dell'umidità
e della purezz a dell'aria:

g) 'generatore di calore o caldaia" è il complesso bruciatore-
caldaia che permette di trasferire al fluido termovettore il calore prodol
to dalla combustione:

À) "potenza termica utiledi un generatore dicalore" è laquantità
di calore trasferita nell'unità di tempo al fluido termovettore: I'unità di
misura ulilizzata è il kwr

, "pompa di calore" è un dispositivo o un impianto cho sottrae
calore dall'anbiente estemo o da una sorgente di calore a bassa tempe-
ratura e lo trasferisce all'ambiente a temperatúa controllata;

/,) "valori nominali delle potenze e dei re[dinenti" sono i valori
di potenza massima e di rendimento di un apparecchio specificati e ga-
rantiti dal costruttore per il regime di funzionamento conlinuo.

2. Ai fini del presente decreto si applicano, inoltr€, le definizioni
dell'allegato A.).-' ffiffiffiffi
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- Sj ripona il teslo dell'articolo 9, comma 2, del citaîo decreto
legislativo n- 192 del 2005:

(AÍ.9. (Fun:ionì delle regioni e degli enti bcali). - L (Ornrssi.r).

2. Le alrtorità competenti realizzano. con cadenza periodica, pri-.
vilegiando accordi tra gli enti locali o anche attraverso allri organismi
pubblici o privati di cui sia garantita là qùalificazione e I'indipendeDza,
gli accertamenti e le ispezìoni necessarie all'osservanza delle nome
relalive al contenimento dei consumi di energia nell'esercizio e manu-
tenzione dcgli impiantidi clìrìlatìzzazione e assicurano che la copcrtum
dci costi awenga con una equa ripartizione tra tutti gli utcnli finali e
l'integrazione di qucsta attività ncl sistcmadcllc ispczionidcgli inìpian-
ti all'intcmo dcgli cdifrci prcvisto all'articolo I, comma,l4, dclla lcggc
23 agosto 2004. n.239, così dagaraotire il minoroncrc c il minor impaÈ
to possibilc a carico dci cittadinii tali attività,lecui netodologie e rcqui-
siti dcgli opcratori sono prcvisti dai dccrcti di cui all'articolo 4, conma
l. sono svoltc sccondo principi di imparzialità, trasparenza, pubblicità,
omogene'la territoriale e sono finalizzate a:

a) ridune ilconsumodi energiae i liveUi diemissioni inquinanti;
ó.) coneggere le sitùazioni ùon confomi alle prescrizioni del

presente decretoi
c) rispetta.e quanto prescritto all'anicolo 7;

/,) monitorare l effrcacia delle politiche pubbliche.).

- Si riport. l'articob ó. comma 5, del citato decreto legislativo
del n. 192 del2005:

<Art.6 (Cet tifrcazíone energetìca degli edífci). - \Onissis).
5. L attestato relativo alla certificazione energetica. rilascia-

to ai sensi del comma I, ha una validità temporale massima di dieci
anni a pa ire dal suo rilascio, ed è aggiomato ad ogri intervento di
ristrutturazione che modifica la prestazione energetica dell'€dificio o
dell'impianto.>.

13G00115

- Si ripota il testo dell'articolo 17 del citato decreto bgislativo
n. 192 del2005:

<<Att. 17 (C|ausola di cederolczza). 1. In relazione a quanto
disposto dall'articolo 117, quinto conìma. I della Costituzione, e lalto
salvo quanto previsto dall'articolo 16, comma 3, della legge 4 febbraio
2005. n. 11, per le nonÌìe aflèrenti a nìaterie di competenza esclusiva
delle regioni e province autonome, le norme del presente decreto e dei
decreti ministeriali applicativi nelle materie di legislazione concoffente
si applicano p€r le regioni e province autonome che noo abbiano anco-
ra pro\.veduto al recepimento della direttiva 2002/91/CE fioo alla data
di entrata in vigore della normativa di attuazion€ rdottata da ciascuna
regione e provincia aìrtonoma. Nel dettare la normativa di attuazione le
regioni e le province aulonome sono tenute al rispetto dei vincoli deri-
vanti dall'ordinamento comunitario e dei principi fondanentali desumi-
bili dal presente decreto e dalla stessa direttiva 200219llcE.r'.

- Si ripofa il testo dell'articolo 9, comma I, del citato decr€to
legislativo n. 192 del2005l

<Art.9 (Funzioni rlelle regioni e degli enli localì). - l. Le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano prolrr'edono all atruazio-
ne del presente decreto.).

Si riporta il testo dell'articolo 6. comma 9. del citato decreto
legislalivo n. 192 del2005:

(9. EDtro ccntottanta giomi dalla data di cntrala in vigorc del prc-
sentc dccrcto. il Ministro dcllc attività produtlivc, di conccrto con i Mi-
nistri dell'ambiente e della tutcla del tcrritorio, dclle infrastrutturc e dci
trasporti, d'inlcsa con la Confcrenza unificata, awalendosi dellc melo-
dologic di calcolo dcfinitc con i decreti di cui all'articolo 4. comma l,
e tenuto conto di quarto previsto nei cornùi prccedcnti, predisponc Li-
nee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici. sentito
ìl CNCU, prevedendo anche metodi semplificati che minimizzino gli


